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OPERA IN TRE ATTI 
D I 

TEMHSTOGLE SQLEBA 

STEFANO RONCIIETTI-MONTEVITI 

DA RAPPRESENTARSI 

, R'EEL3. R. TEATRO ALLA SCALA 

NELLA QiiARESlnlA 1857. 

. 
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TORE d" Ale- 
= , C  

a figlia 

Montalto 
:. rretua Giovat~ni. 
:. Gizc,qlirzi Antonio. 
intc d i  camera di S. ?'T. T 'F"i A. 

. . si; 

cnn t: 

Cavalicri C Dnrric, Arti: 
Pescatori uomini La poesia e la musir st' opera :sclusiva 

proprietà degli appalta~u1.1 aigriori Pirola e Catianeo e del 
mncstro signor Ronclceiii-Monlevili; per  ci6 cssi dichia- 
rano di voler godere dei privilegi accordati ilalle vigcnti 
Leggi e Sovrane conveilzioni, dirette a garantir(: le pro- 
p r ie t i  letterarie ed artisliche. 

;a di que 
.L -..: -I -... 

sono di ( 

la Corle, icelle del 

Nel primo e tac i ~ a  Nopoli 

s sue wcazanze 1- alino 4 729. 
ulto I' azi one nuuie 

ntlo terzo 

L e  scr 

Dinctt 

dei sig. I 

ventore d 

. . . .  

e1 macchi 

" " ; m  A ,  

inismo, si 

- 



Maestri concertatori a vicenda 
signori .Prrriizzn Giacomo e Ilnc~nsio Arttonio. 

Yriino Violino Capo e Direttore d'orchestra, sig. Ca~~nllNziEugcnio. 
Altro primo Violino i n  sostituz. al si$ Cavallini, sig. Cor~bellirni Finc. 

Capo dei secoiirli Violini, si;. Glassoni Gicrseppe. 
Primo Violino per i Balli, si;. fifotzfancir.n Gnetnrio. 

Altro primo Violino iii sostit. al si;. Rloiltatiain, sig. Brrinzbilln Luigi. 
H'riino Violuncello al Ceinl~alo, si:. T r @  Isirloro. 

Altro primo \'ioloncello in sostit. al si$. Tr~ifli ,  si;. Fasnnotti rrlnt. 
Prirno Contral,asso al Cen-il)alo, sig. GcOelli Francesco. 

Aliro primo Goiitrahasso in sostit. al sig. Gil~elli, si;. li_lnrtzoni Giic. 
B'rirna Viola, si,;. Tnssislro Pietro. 

l'rimi Clariiietti 
Per I 'Opwa: si;. Bassi Luigi - pel Ballo: si;. Erba Costanlirio 

l'rimi O1)oc a perfetta vicenda 
Signori Dnelli Gioorinni - ColllCllonieri Cesare. 

IJriini Flauti 
I'er l'Opera: sig. Rriccinlcli Girrlio - 1x1 Ballo: sig. ilfarcora Fil. 

l'rimi Fagotti: per l' Opera, sig. CnrztU A. - pel Ballo, si;. To~rinlni  
Primi Corni 

per l 'Opera: sig. Rossori Gt~stacjo - pel Ballo: sig. Carerr~oli A. 
Priine Troinlie 

I per l' Opera : sig. L a r ~ g ~ ~ i l l e r  illrnrco - pcl Ballo: sig. Frescl~i  Cor. 
Fisarmoiiica e Organo, sig. Alninsio Frrrncesco. 

Ai.[ia, sigliora Rignnzonti J7i!ginia. 

I Pornitore dei piano-forti pel servizio dei Rcgi Teatri 
si;. Abate Slefiilio. 

Macstro e Direttore dei Cori, sig. C(zrIeffi Paolo. 
In sostituzioiie al si? Carlctii, sig. Portri l~qil~i  Paolo. 

Poeta', .si;. Pei.erzi.ini Giovnrzni. 
Iliretioic di Sccria, sig. Crir,r.nr-o Gioc~nnni. 

bl~ittnliiori, si;., Dnssi Lr~igi. 
Iilarnineirtatorc , si;. G/.olli Gicrseppc. 

Direttore del 12ac<:liinisrrio, sig. Ro~nclni Gizseppe. 
Rlaccliinisia, sig. .lLinti Liligi. 

P1 Vestiario i: cti proprieth della tliita Pir-oln e Cntln,rleo. 
1)ircttori della Sartoria , sig. Colontbo Girtcon~o e Se~nenzn Gecilr~ce. 

Aliro Direttore e Capo Sarto, si;. h)e/ilisi drtlortio. 
Gurirclarol~iere, si;. Gnlbinri Car.lo Geroln~no. 

IJrot>rietario degli Attrezzi , sig. Gnetnno Croce e,Zqfirroni Piefro. 
Fiorista e Piurnisla, sigiioi,a Robba Gi l i~~ f7p f l .  

l'arrucchicre, si;. J7er7egoni E~igenio. 
Appailatore tlcll' illumiilazione , sig. Giralnnzo Longotia'. 

Parte di  tbn cifniiero. A7el fo~ldo è prnticnla ~ t e l la  ~ n t ~ r u j l i l ~  

del recinto tbnu piccola porla che riesce ad tcn gialdi~to, 
dielro gli alberi cled qicnle elcvasi la parle posteriore del 
palazzo d e R  Acn7~ascinlorv cl' Alemngiza. L a  camparzn un- 
nznzcia l'Avo Maria  della sera. Hitlon~o ad t6nu mce~z f e  
fossa, in cui f z ~  poverameflle sepollo il grande violinisla (> 

compositore Corelli, sta in ntto di  profo~zdo dolore etnu 
schiera d i  eletti Artisti, fra i quali distingtcoasi il ~ecchio  
ScarlaUi, Leo, Duralzfr, Porpora, Vilici, Pergolcse, segtiili 
&gli allietli delle Scuole di  Ilfunca. 

Cono 

!&ari, sui vostri pargoli 
Deh! non pregate ingegno; 
CIiè suo retaggio e l'invido 
Scherno (1' un volgo indegno, 
Pan  contristato in lagrime, 
Insidia, o reo pugrial ... 
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Tra queste glcbc Yiinchri 
L' cstrcmo aclclio mi rendc ... 
Li' 
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hero 
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santissiin 
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i si avvi\ 
suo1 ! 

(si alloi 

O ]lene !.. 
A I 

Troppo fatale causa 
MAT. Volcr di sorlc infid: 
PERG. E AI \T. Brcvi, contati istant 

Restano all' alme an: 
PERG. Matilcle!. . 
MAT. Pergolese ! 
BERG. Chc giuri al fido bc 
MAT. Anima mia 

T ' &  queslo 

17cr varie parti - s 

TT 

Pergole 

Or su tua fossa anch'io 

se. 

8 5 

amo! ... Il mio 
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, palese 
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Kon visi 
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. - T'ai 
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d' immor 
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Domani parliri ... Sriizn 
81'6 la tcrra un cI('ici.10; 
P e r  i' uom clic 113 mcnte C corc 

G i l U  

tal gloria 
pnr l'u' 

n l . r . ~  

ncl senc 
Itima not 
1. 

Or vivi 
lllll! rosz 
m . ?  :. . 

Qui sulle gelide - tombe sacrate, 
Qui per la pace - di tanti eslinti, 
,41 ciel che m' oile - le mani alzate, 
Io giuro (1' esserti - sempre fede1 ... 
Così da eterno - legame avvinti 
!\(tenderemo - che s'apra il ciel. 

PERG. Scmpre, o Matilde, - l' alma s' acqueta 
Alla divina - tua voce amante : 

i 

Spegner la fiamma - del cor segreta 
Kon poò del mondo - l' ira criiclel !. . 
Clie va1 martirio - d' un solo istante 
Per  una eterna - gioja nel ciel? - 

: morir ( 

( L P  iiivetri 

;he viver 
iate de1 pn 

senz' am 
lazzo vengc 

ore. 
)i10 i t i ipro~ 

rischiara 

di esse 1 

;o la fid: 

te clalln fio, 
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Nalilde, oh! qual di fiori 

Oggi ti adorni ... 
11 \T. Simile 

All'ume son, che lian fuori 
Ghirlande e cientro orror! - 
Dà questa notte splendido 
Il genitor convito ... 

PERG. È ver,.. pur io d'assistervi 
Ebbi gentile invito. 

311~ .  Ah ! prima di dividerci 
Potrò vederti ancor ! 

Ikeac. Ala qui sol darmi l' ullimo 
Amplesso puoi ... 

JIA-r. Mio ben ! ! 
PTIRC. 1I.i~. Dato mi fosse or 1' anima 

l 
1 

Spirare sul tuo sen 1 
a 2. 

Bel mattutin crepuscolo, 
Xel nuvolo, ncl vento, 
Kei fior , nel sol, nell' iride 
Io non vedrò che te. 

E pcnserò, se nivi;a 
L' astro genti1 d' argento, 
Clic tu nel malinconico 
Raggio sorridi a iiio. 

(si separano nel piìi 

profondo clolore) 

!l  

SCEiYii BV. 

,7fag~ifica Sala prepctrata per festa da  ballo. L e  p(i1-1'; 
Ialercrli co~ldtcco~ro ngli nppurlnmenti i~;lt>r??i. L e  colo11~i> 
diuido~to la  sala iiall' atriu, il qzcale ha In salila dolln 
siraishqa e dalla diriltu. 

BBnine e Gavallie~i, indi le$astasiio, il Duca di iBPoa~- 
8allt0, 1' AmQassclatore, IBPla$ilde. 

Cono 

A Di rcpia pompa - splenclon le sale. 
CAV. Oggi festeggia - 17.4mbasciatore 

Della Didone - l' illustre aulore, 
Cui jeri Kapoli - di lauri ornb. 

Foste al teatro?. .. - 
D  ME - L' abbandonata 

Didone B ccrto - l'opra migliore 
Ch' abbia composto - mente inspirata... 

CAV. Quale entusiasmo - fra noi destò ! 
TUTTI 

La grand' alnia d' Alighiero, 
Inspirandosi nell' ira, 
A nove1 linguaggio altero 
FBa prorompere la lira ... 
R'cl poter del divin scritto 
Una Italia diventò; 
La parola del proscritto 
Come codice rest6. 

]!a del cielo al vago incanto, 
All' aroma dei giardini, 
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Ietastasio or toglie 'il canto 
le' suoi numeri divini ... 

- .. 4i  che un 

con me AMI). 
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Partirb, ma qui sempre voli 
Sopra i ferviili vanni d' amc 

Se il lingiiaggio è la patria vi1 
Io sull' Istro con essa vivrr). 
Sempre pura qual fida Vest: 
Qiiesta iirinima nel sen nutr 

TUTTI Va! ... ti cingi di gloria immor 
Q 

ombra 
Delle cclesti mu 
L' alma cantandc 
La piena del sei 
Sempre 1' invidia 
M' ebbe la via d 
1Ma quest' istante 
Cancella il mio 

ve or tu poggi 1' 
Stral non ti nub ferir'. 
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Dell' infermo Apostol Zent 
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io. (prcr 
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~ I E T .  A mv non gi i .  - P e r  entro hlle vivaci 
Melodi della tua Serun paclrofza 

Lampi di genio sc6rsi ... 

Tocchi del sentimento... a lei rispondi, 
l E grande uii d i  sarai! 

PERG. T u  mi confondi! 
AMB. Pr ia  chie s' apran le danze, 

Io vo' dinanzi a' miei nobili aniici 
O r  palesarti, o iiglia, 
La tua ventura, ed il contento niio,.. 
Il duca di Montalto 
La tua mano mi chiede. 

M 'LT. (atterrita) (Oh cicl f...) 
PERG. (Gran Dio! ...) 
MAT. Padrc!  ... (perduta io sono! ) 
DUCA (Impallidisce! ... Ali! cerlo è il mio sospetto l )  
A ~ I B .  T' aliegi*a! ... G i i  le tanto da t e  amate 

Sponde d' Ilalia pih non lascerai ... 
Sposa doman sarai. 

31 IT. T u  in' abbandoni ... * 

Ai1113. Ah no!. . fra breve, o figlia, 
Ti rivcdrd ... 

. RIAT. (Ctii mi soccorre !...) 
Cono O cletta 

Coppia felice, i nostri voti accvtta !... - 

D C C ~  Pcrgolese! .. -4 noi del  fervido (con n~niiqiia 

Genio i lampi o r  negherai?.., intenzione) 

CORO Si, Si! ... l'arpa. (ad titr ceiiiio delil Anib. entrano 

I :i 
rii-:li  nlrl~i~~imn'rii l i  alciini scivi ,  clie poi ritornano poi -  

! , I I I I I O  U I I '  a ~ p n )  

lF/I.irr. tnltlr::inn<l«si a11 una seilin) (IO mnojo.) 
Penr;. (81 misero, 

O reo suol, non t' apr irai?  ...) 
Me-r. La divina tua discepola 

Dolce suono inspircri! ... 
Coilo Canta, canta !... 
Ai3113. (olibligaridoio a srilrie) Al n0Str0  USO 

Ei sfuggir non pnotc gii .  
(Tutti si assidono. Prrg. prenilc l' arpa ed iiicoiniiicia n 

prcludiare rneut~iiiente) 

PERG.  h tc le  pcnc, o cclcra, 
Invan del corc ascondo ... 
P o t r i  cainbiarsi tiin fhrctro 
In talaino giocando, 
Anzi clie lielo cqntito 
Io sciolqa ncl dolor! ... , 

Duct  ' (Stolto ! ..) 
TUTTI (Qual suono infausto I. . . )  
M A'L'. (Ahi! ... mi si rompa il cor!) 

PERG. Perchi3 ti atlristi, o versine, 
Che il crin (li rose infiori? ... 
D' u n  inlelice arteficc 
Che imporlano i dolori? ... , 

Conzc clcscrtn mammola 
' E i  cresce igrioto e mnor!  ... 

D U C . ~  (E morrai presto, o giovane! ... l 
MAT. (PiU non resislc il cor!  ..) 
PERG. Possa l' aiirato talamo 

Renderli lieta ... 



Chi 
Peri 
Alm 

1 u 3V1, 

(Ciel! ... 

1 4  
MAT. (sorgendo coli iiiipeto) 011 inni! 

Sin che 110 di vita un alito 
cnl t u  &io sarai l , . .  

MET. e CORO 
PERG. Clie dicesti, alli m i ~ c r a !  ... 
AMR. IPL Ytendo l )  
D cca furor !) 

(silenzio geiicralr) 

I UTTI 

AIIR. (Ah! come fulmine - I fronte 
Del  disonorc - cadono i onte; 
E clii le  versa ?... - morta1 pensiero! ... 
C h i ?  ... d' una figlia - 1' ingralo car!) 

WET. (Scena pietosa !... - crudeli istanli!. . 
vi conforta - tetieri amanti? ... 

d i è  d i ~ i d i ,  -- mondo severo, 
e che ani te  - son dal Siknor? ...) 

1 R  Si! ... questo amore - paleso al mondo. 
Non mi vergogno, - non mi confond 
Fu il primo raggio - del mio pensiei 
Egli i: 1' orgoglio - cli qiicsto cor! 

Duca (E tu, di note - vi1 trallicante, 
Osi contendermi - nobile amante ?... 
Mal sogni, o slollo, - col reo pensiero 
Giorni di gloria - giorni d' a m o r l )  

CORO ( D e l  padre irato - del Duca altero 
Sugl " 1  ) 

Oh mio 

sulla mi; 
,q . 

o... 
ro, 

AYR. T u  ~ n e r i ~ i ,  o Iigiia p . .. (proroiiipcndo) 

I l  labbro tuo delira !. 
Duca, perdona!. . frer 
Me vedi d' onta o d' ,,,. 

a . r  

Duci Ragione al miserabile wdoii ri Peigolcsc.) 

Soltanto io chieder0 ... 
PEUG. E d  io son oronto a I U I I U ~ I I C I . .  

Aniil. Tant' I sp3~1.1) 

MAT. (roti iin gi 

D ~ J c ~  L ! (gettanciosi su per;. 

col ferro ignudo) 

MET. irlosi e con severa digiiiil) Ko! ! 
n o !  ... Cosi nell' indifeso 

Mai ~ i d ' i o  levar la SI 

S e  quel misero l ' h a  
Sa i  qual campo additi onor ... 
Puh l' artista, ovunque vada, 
Co' tuoi pari entrarvi ognor! 

AVR. Esci, o inrame seduttore 
Esci omai da queste 
Pr ia  che piombi il in 

tuo capo abbictto 
I vita o r  dei la s 
lell' anima geritil. 

DUCA (D' odio avvaiiipo! ... Invano, inva 
L' liai soltratto a questo ferro 
Kon temer ... pcr  la miti mano 
Quello stolto non m o r r i !  ... 
Il pugnale dello sglierro 
Tanta ofiesa laverà.) , 

PERG. l'a1110r che no incate 
e MAT. Saillo, eterno conle Di 

S u n  pud struggerlo la piena 
Di i e ~ e o  furor  ... 
O n per sempre addio 
C ~ ~ l l l .  b G l l  Jel dolor l , # .  

Ji crudo 
iio ben,  
" .t.>n*n r 

, 
porte, 
io furore 

C vil.,. 
orle 

(acce 



16, 
CORO (Qual sciagura! ... In noi si desta 

Per quell' alme un senso pio! 
Alla pompa, ed alla festa 
Succeduto b lo squallor ! -) 

(l,'~tiil,. ~iiostra il'un cenno I'oscita a Pcrg., r l i ~  esce Irii- 

farnrnte, iniranclo per I'ultiina Q O ~ ~ I  liatiltle. bIetastasio 

S.' i n ~ v i c j n ~ ~ f o  con tcncrezza paterna oIl' infelice, 1.1 clirnlc 

a* i rn r )  

Piccolo villaggio a i  piedi del Vesuvio. Alba sinistra s p o r g ~  
fra alcune ctltre l' temile casetta di  Pergolese, sul c ~ i  bul- 

I cone discliiuso u n a  do+zaza d i  età avanzata sta adacquando 
tAn vaso di  fiori, indi  n poco si ritira. - Allo diritta 
vicino alla spiajgia sorge u n a  cappellelta. Ne l  fondo 
vedesi in lonlananaa parte di  Napol i ,  le finestre (le' cui 
palazzi  scinlillano come piccoli astri per le inter~ze faci. 
L a  scena giace fra l' ombra trusncessa dal mon te ,  dietro 
i l  quale asco~adesi tultavia l a  lana, al cui raggio inabircncasi 
sollanto i l  m a r e ,  e la  l on ta~ ta  ciltli. Da varie parti up- 
produno barchelte di pescalori. Mentre gli uomini  e l@ 
donne ca~ t tuno ,  i frc~zcizclli scaricano e portano ma' kr- 
yrcrii J bollino della giornata. 

I I Cono . . 

B i u  fatica il cor non sente, 
Quando scorgo il fido muro,  
E il bel margine fiorente 
Del mio povero abituro,.. 



18 
Col battello gi i  r 
Torno .a lui cant: 
Fin che pesci ha il mai  I 

fi felice il peecatort 
In v' ha reggia in parte al( 

o Vergi eipieno 
indo ogn 

dì fiori, 
- 1 ,  ... . 

Sempre 
IO t' ho I' alrare oi 

ai miei canticl 
evoto ardor. 

. L~andami  una lagri 
Jel ciglio disscccat 
)eli ! fa ch' io pos 

O muoio di dolar ! 

ne, 
or... "nato ; 
ncl seno 

:una, 

I te sacr 
'ien di d 

nd, l W 
R'è conti 
Come il ,-. 

rade cosi belle, 
questa lu 
1. . 11 

cielo e . .. Lon un seguito (11 steiie,. 
l' onda, 
gioja, pa 

L 111 nesci ha 11 mar nei seno 

il ciel se O 
rnani. 1 

e noi ci 

Levasi, e p 

ntan to c" oc 
innge cliiol 

le calpestic 

tameiitr , a 

1 ài cavalli* 

, s s a  improvvicaineritc) 

Grazie! .. grazie, o Maria ! 
h questo pianto all' alma! 
Già la ridcsla fantasia i.is&,,,,, 
Alla picn 
Ah si ! d 
-4tto ~liì XIILU d U I U S ~ X U L I ~  il cant~ 
Che la chicsa li r 
Degna di te coinl 
Poi fa ch' io mora, o vcrgine marra 1 

ifcoso il ca 

, clie va cr  ce, amor 

il pescato r! (si ritir 'tb la1 confor 

a del coi 
el tuo di 
"A-+,. m 

e dolerite t 

irdo malinc 

abliandonas i sopra ur 

Iialcoiie d. 

I setlile <li 

i sua cnsa, 
~ i r  1' opei 

T 7  

ra mia ... 
1.- dopo tanti giorni, 

ritorno a te, mad 
iai t' incontrerò?.. 

11 s~ l~reseiita il figlio? 
11 vme 
Di qua 
Come un menuico inwu 
Dall' or 
Berdut 
Sulla fronte to 
Eccuti, 

(Leve 

-LUII .... 
Quale 
Qual n 
m: -t - 

a! - 
d' innanzi 

(Va, p' 
voce 

er entrare 

<le1 Daca) 

nella sua c 

nando ci! 
i speran? 

1 
IL. 

O 

1 cor la morte, 

! I  - 
gli sguardi i~cl la  wlid 

e cade i11 

scorno ..., 
?zia7 qual 
di tlisperaz 

iagion mi 

D'insuli 
Osasti ( 

Levarti 

dcvi, o 
,O rio, in 

lalla polv 

giovane, 
 ort tale ! . .& 
erz 

inadre i 

isi in  atto 

c ritorno 
ione; fissa 

ginocchia) n mio ri 



2 r 
,o 
donò:.. 

T u  dcllq orgi 
L' alma ir 
- 

ito infest 
le Dio ti 
. . - .  

Pera I 
Io tutt 

sono ., 
erdbno ; 

la questo 
t' impon 

3vcri cenci ch' io vesto . 

mntra nella 

u e ~ o  a 
Fuggir 

regno 

go 1 
(Indegno.) 

:vi scegliere (offi,endogli una 

te O 1"r. borsa piena d' oro) 

eli elevar 6 mi so! 
(e sila casa) 

Prendi 
Qui fr  

Cod 
a la mor . . SCENA arao I.. .  un' arma frale 

Son  1' 
P e r  cl 
Di P e  

oro ed i 
1' essi a 
wmnln"n :l 

11 pugnalt 
vincer va 

nni. 

a r i i ,  che 4 partì ii 1 a parte pf :r la quale 
L ~ U I C i 3 G  Il UV1 li.. 

D u c ~  Ebben! ... p a ~  
L' ira che in s 
P e r  altra man . 

Pagar l' insulto a me! 

folle, 
)]le ... 

iP> 
3S1 

iemico a noi ! 
Sii 

C 
ben venl 

:hc ascon 
ulie pie11 
gio - r 

cita - n 
idi il rag 
5 1' ora ! 

I intanto 

4 

Qui og 
- clai 1 

nun ripo 
dee ferir, 

sa... 
(Parte in  atto di ininaccia. - Fratl :o a poco 

l e  nuvole dietro al inonte avranno coinpietanierite coperta 
Queti inn 
rranquilla 

ioltriamo. 
I i sonni, 

.. - Di 
- Dur 

luna, si cli 

:nmente ris 

e tutto rin 

cl~iaralrt (1: 

lane nelle 

i1 Iiiinicino 

tencbre. L 

appcso alla 

a scena è 

fioc 

salverà la vittima 
Se a nostri colpi B segno? 
\'oi t' apprestiamo, o giova 
Seggio di 
Vieni, noi 
La vita iil uu IJUS 

7 
I 

I. Silenzio! 
11. 
I. 

I;he tendon l' onc 

, Chi 
: 
T ne ,  

te piii ( 

I diam la 
. .-- -..-- 

uno... ie, 
gloria, ' 

rnal ... ~tenre, o 
Ma Dio 

:i ; 
di te. 

I C 

mortale misero 
~ r t a l  ! 

\'oi d' un 
Facciamo 

initoso I... tu  ciunquc vietato 
Credi ai d: amor? 
Perchè ( ; adornai 
Sol tu C : anima e cor?,.. 

. . . 
E che? .. 

Non odi 
I n  9 

poveri i 

ll.oro e 
in senso 
di gemmi 
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Ti[. Vecli!.. una barchetta 

V& la spiaggia s' affretta l .,. 
TUTTI Saranno pescatori.., 

&lila1 venga agl' importuni t... 
(si ritirano dietro le case, e dietro 13 cappclletia) 

SCESA VI. 

Illntilde e ìV1etdstasio escono dalla navioella, guardata da 
due remikanti. 

A1.1~. O Oh! quanto grata, 
Pie'toso, a tc  son io! ... 

MET. Figlia, solenne 
FU la promessa tua ... tu no 'l vedrai! 

MAT. 1\'0! ... no '1 verlrò! - soltanto (con dolose) 

Qui, dove in aspro duolo 
Vive misero i di, reco i1 mio pianto! ... 
Pria di lasciar questo beato suolo, 
Forse per sempre ahimk! 1' ultimo addio 
iSll'ausa consegnar brama il .cor mio! 

Aura, che in dolce fremito 
Gemi fra questc piante, 
Tocca con 1' ali rapide 
I1 suo genti1 sembiante ... 
Recagli un bacio, un palpito 
Del mio fedele amor... , 

Digli ch' io parto in' lagrime, 
Ma qui rimane .il ,cor! 

%m. Poveri fior', che il calice 
Kon lian disehiuso appena, 

E scco già nei vortici 
Tragge del rio la piena! 
S e  in puro cor virgineo 
Fiamma di cielo è amor, 
Ingiusto sei, perdonami, 
Coi miseri, o Signor! 

, 

Vieni, a diletta! - Pria dell'aurora 
Sai che( il vascello - partir dovri ... 
Oh! guai se il padre ... - 

M ~ T .  Permetti ancora 
All' alma ?un gridb - deh! per pieti. 

L 

L' addio nel mondo 
Ti  dono estremo; 
Ma in più giocondo 
Suolo ne andremo ... 
L i  ricongiungersi 
Potranno ancor 

0- I L' alme, nell' estasi 
D' eterno amor! 

\ 

MET. Pensa, infelice, 
Che a sol profano 
Amor non lice 
Viver lontano ; 
Ha sensi 1' anima, % A  

I'la sguardi il cor, 
Che i mari varcano, 
E i monti aneor. , 

(Ilnt. appoggiata a illet. s' imainmirh s7eroo 13 spiaggia) 

SIC. Alfin se 'n vanno!.:. 
(Pergolese entra, con un lumicino ad otio, nella propria 



2% 
stanza, si asside in  'faccia rlcl balcone discliiuso. 111 

atto d' ispirazione comincia a scorrere colle 

dita il  clavicembalo. A poco a poco le nuvole si an- 

dranno diradaildo, e la luna apparirh in  tutlo il suo 

splendore fuori del iiionte, si che alla fine del cantc 

cli Perg. avrà iliumihata g i i  tutta la scena.) 

MAT. Ah senti l . . .  
Ei sta creando ... 

NIET. Sembrano ' 
Armonici lamenti 
Del suo ferito cor! ... 

S rc. (Qual altro inciampo! ...) 
MAT. (a BIet.) Ah!,.. il seguito 

Certo & dell' opra pia, 
Ch' ci dedica a Maria, 
La madre dei dolor! ... 

PERG. Viail suum dz~lcem ~zalzcm 
lVorientem, desoluttcm, 
Dzcnz emisit spirilum. 

Quando coryus morietzcr 
Fac z~t ntzimce donelzjr 
Paradisi gloria. 

%T. A ,quel tenero concento 
Del commosso firmamenlo 
Torna il lembo a splendere. 

E la luna innamorata, 
La rea nubc superata, 

i 
Già nell' onde tremola. 

MAT. La sua voce al ciel mi leva ... 
Peccatrice figlia d' Eva, 
Negheria di piangere? ... 

2 ti 
Vcnga, venga ogni dolore! ... 

A te, Madre del Signore, 
L' offrirò con giubilo! ... 

SIC. Chi resiste a tale incanto? ... 
Te protegge, o giovin santo, 
La Beata Vergine. 

Ah! ... noi pure abbiamo un core! ... 
Non temcr dell' oppressore ... 
Tu n'hai vinti, o misero! 

(Motilde i caduta in  ginoccliio ai piedi delln Cappellelta. 

Iletastasio 6 assorto in  profondo contemplazioue -- 
Gli Sgherri, alcuni dei quali hanno lasciato c a d e r ~  

il piignalc, prestano con tutta corilinozione orecchio 

alle sacre note del Pergolese, le quali seguitano a tlif- 

fondersi per l' aria.) 

FINE DELL' ATTO SECONDO 



SCENA I. ' 

Stanza di Matiatz'kde nel pcclazzo imperiale di Vienna; per 1 ' ~ -  
pria finestra, che lascia scorgere la cimu delle piante 

del sottoposlo giardino, entra il vivo raggio del sole. 

Maitildc è in abito di gala, ed in  atto di prendere l'arpa. I l  suo 

volto mostra le impronte di u n  lungo ed intenso dolore. 

A r p a ,  di pure gioje . 
Fosti tu conscia un giorno; 
Quando del divo Pergolese al tocco 
Tutto d' amore intorno 
L' aere innondavi! ... Or del mio duol compagna, 
Solo a tue corde, che il mio pianto bagna, 
I miei segreti e l'adorato nome 
Palpitando confido ! ... 
Deh! menlr' io levo al suo celeste nido 

L' innamorata mente, 
Con flebil suon rispondi, arpa dolente! 

(Si asside, ed incomiiicia a scorrere colle dita l e  corde 

sonore) 

Speme per questa misera 
Nel mondo più non v' 8 !... 
Chi mi ritorna a te, 

Dolce amor mio? ... 
VOCE INTERNA Io! 

(T\latilde sembra sciiotersi per un moinento, poi ritoriia 

(Riprcncle l'arpa, e séguita il ranto) 

Dal cielo alla tua vergine 
Pensi, o diletto ancor?. . 
Dei giorni clell' amor 

Di, -ti sovvieni? ... 
VOCE INTERNA Vieni! 
MAT. Quando sarà che 1' anima 

Spieghi al tuo seggio il v01 T... 
Ahimè1 che solo al duol. 

Io ti sorvivo!,.. 

l subitamente all' estasi sua dolorosa) 

MAT. Sull' empia terra vivere 

(6 

Più non poss' io' coii. .. 
Piangendo notte e cli 

Sempre ti chiamo! , 

VOCE INTERNA Amo ! 
(Ilatilde impalliclisce; le sue mani abbandonano 1' arpa 

e cadono solle ginorcliia) 

MAT. Che i: mai quel che m' avviene? ... 
l Od io deliro, o del mio ben la vocc 

Mi scese al core, cc1 ogni fibra scosse! ... 
Oh l folle ! ... E come, e d' onde 
Esser ciò puote? ... Ahi! l' eco è che risponde! 



, VOCE INTERNA Vivo ! 
NAT. NO, clelirio non i? !... No! ... non è l' eco! 

(abbandonniitlo I' arpa, C alzandosi concitata) 
1 Ah! la sua voce (5 qiicstn ! 

Vergin santa, soccorrimi !. . . In  mcnte 
Omai si perdo.  

SCENA 11. 

letas.dasioL e detta 

3 9 
Ei cli mia mesta lira 
Sposavasi al gemir! ... 

MET. (Scmpre delira l) 

Oh ! quanto 1' anima 
* 

Or t' ama, o cella, , 

Dove quell' angelo 
A me favella! 
Pe r  un istante 
Degg' io lasciarti, 
Ma poi piu amanle 
Ti  rivedrb ! 

CAlmati, parti! ... 
(Che dir non so.) 

Or ch 'ho la tencra 
Tua vocc udita, 
Pondo insoffribile 
Non m' i: la vita! 
Ali! se alla misera 
T u  lasci un giorno 
Di far ritorno, 
Di  di101 morrb. 

(Sento di lagrime 
4 

Bagnato il ciglio, 
Darlc consiglio 
Comc potr0 I )  

(Hiet. prcn<l<s con ainore per In inaiio R l n t . ,  la qr ia lc  si 

lascia innccliinalnientr trarre fnori ciella stnnan) 

M ET. Figlia h i a  ... Le ancells 
Tue compagne ti attendono, chè al tcmpio 
Tutta la Cortc apprestasi. - Che hai? ... 
S i  pallida e tremante! 

MAT. Amico mio ! .. (si getta fra le braccia di Rfetastasio) 

MET. Ben sai 
Che il genitor assente 
Mi t' affidò! ... Tu l~adr13 mi chiamasti ... 
Ebben ... ti schiudi al pqdre. 

MAT. Ah padre mio! ... 
Ei vive ... 

MET. Chi? ... 
MAT. L' amante di Matilde ... ' 

Io la voce ne udii! ... 
MET. Dell' agitata 

I I Il 
l 

{li 

11 
Mente inganno egli fu ... Matilde, il giuro, 
L' infelice mori. - Vieni.,. 

MAT. (quasi deliranclo) Dal cielo ' 

Ei dunque mi parld.,. Dentro dell'alma 
La divina sua voce ancor mi suona; 

' l  
I I I  

I 

I 
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SCER'A ITI. 

Atrio ~ze l  Palazzo  Bwpericcle , rhc! pidcc nlla Cappella di 
Corte. L a  scena i! atirnversrrtn ~icll' nlto drr una grande 
Galleria prnlz'cabile, che cot,clzcce nlle Ir i l /~olc dclla Cap- 
pella. 

Dal hnrlo clie lasria sporgere parte del giardino, appare i i i i  giovane 

pallido come la morte, affaticato, con le vesti sdruscite; è Ben*- 
galese. 

Si !  ... non mentì l' annunzio, 
Che ancclla qui la disre. - Ella quì vive ... 
E d  a me pensa! - Oh mia 
Sventurata Matilclc, io tutto udia! 
La .voce tua celestc 
M' invocava dolente, ed io risposi. - 
Ahi! per slagion si lunga, 
Sol per 1' amor deli' adorala madrc 
Io vivere potea da te lonlano !... 
Nel rapirmela il ciclo, 
Trascorrermi pcr 1' ossa 
Sentii di morte il gelo ... 
La patria abbahdonai ... forze raccolsi, ... 
E morire al tuo piB, ben mio, risolsi l 

(Scurgeiiclo griite crlaai (1ii.li.o (li ilna colonna) 

SCENA IV. 

Cnwsl le~ l ,  Gavn~indQ, Ms$astasiis e detto. 

Cono Qiiest' oggi a che turba di popolo assale 
&laggior ilell' usato la  chiesa imperiale? 

3 1 
A udire lo Stahnt del gran Pergolese, 
Che, or compion due lune, moria di dolor. 
Di duolo? ... 

Si! ... Tale la fama 11a suonato ... 
Ei vittima giacque d' amor sventurato! 
Ahi misero! Italia fu  sempre paese 
Fecondo nell' arti, vulcano in amor! 

LUTTI . 
Entriam!. . Del genio italicoa 

Udiam le sacre note; 
Ei dolcemente 1' anima 
Sempre ne inva?e e scuote. 
Dal ciel t' allegra, o giovane, 
AlY alleman saluto ... 
Al genio t tuo tributo 
D' I!etzdel la terra1 or d i !  

(La prima volta piangere 
Di gioja il ciel mi fa.) 

(Tiitii si avviano alla cappella Iiiipeiialc. Mctiutasio rc- 

sta 1' iiltitno. Pergolese gli s i  avvicina timiclaiiiente r 

lo cliiaina p c r  riome ) 

SCENA V. 

Metaslasio ! 
Chi mi appella? ... 

M' odi! ... 
Prendi ... or non poss' io .. 

(fa per allontaaarsi o f f re~ ido~l i  una moiieta) - 



atria, e l 
parlo, al 

. . 
a favella, 
i! m'odi tu! 

,h si! gran Dio1 . 

Per  la p 
Ch' io ti 

. . 

ha  voce tua sii 
Sccnde qual pia rugi 
D' ignoto senso un fl 
Par  che le fibre inva 
La vita che fuggivam 
T u  mi ritorni ancor. 
Giuro alla gloria vivc 
Sin che mi batte il tior.! rocies 

l misero 
ada, 

ai sembi: 
Pcrgolese 
Padre! ... 

inze! ... A 
I... in tal recinto l 

T1 
Q ~ ì i ?  ... si 
I duc mc 

i ? ch' io piansi estinto 'l... 
.. cl1c fu? ... \ 

pugnando 
ra, 

L lacero!.' 
:si che, 1 i squillo di 

Col deslin che mi 
Duro pane mendic 
Vado ognor di te1 
~i mia morte, e 
Corse il grido da 
l o  la patria ahban 

domi fin . 

intesi! ... . . 
a ulIG vieni? ... 

VI. SCENA rra : 

erca la gall 

tasdo e 

tutto or 
quel clì. 

[donai, 

sai, leria; fra i 
Perg'ole 

distinguesi 
ena. 

I séguilo 
!se in isci 

Trascinan 
:l! ... che 
D n "1-n 

sa il cor 

n:n t 

, ti Iascìo! - Pas teggio ... 
tardi teco. .. - 

Gruil ,... Che vc,,~" .... 
E dessa, t2 dcssa!! - (scorgendo illatilile) 

MET. Ti  frena, incauto. .. 
Piii d' uno sguardo - s' è fisso in noi. . 

PERG. Ah! padre!. ,o - fuggirmi I' anima! ... 
(appoggiandosi ad un sedilr) 

n f r m  i Così li sciog11 - ua giuri tuoi? ... 
Solo alla gloria, - volgi il pensiero; 
Pe r  essa, o figlio, - Dio li creò! 
T - mente, o padre - ciurava, è vero... 

i: infran :r non pud! 

111~e1iao e fervido c14 forza ad almisi) 

Voler ti accend( 
Il fra1 tuo dcbil 
Si avviverà !. .. 

ia sorte!. 
(C' 

C 

dell' infel 
.l-.:--" - t  

rl morir 
#--L- -: , 

- 

Cciagnrat 
Ram~nent, 

(lo , I ~ P , ?  

o !... Om; 
arc un t: 
. , 

ai non li1 
2le amor 

.. ,. 
dc per mano a sii EIICB con solenne atto) 

Già pe pa, o gio vane, 
rl nomc tuo risuona 
Prosegui, e 
D' un' immo 
Credi, con gli arini fnrrririi 

ridisce a 
gloria ni 

rc la toIiiira ~ L I C ~ U I  

> 

cingiti 
na ! 
" . . .  

il crine 
rtal coro] 

" 

Lo - vive 

I I .  

il corpo 

L U I  I L U I  

re 
Ina 
La 

, A 1 i  

" 

mor... 
: fa vive] 
..L,. 



I1 
' Che in 

Dio che 
noi disc 

inspiraci 
ende, , 

,e speranze, le g i ~  
)e' giorni mici più 

ojé ed i '  
i lieti 1 

segreti 

_ t  Italia, o giov, 
Ti serberà ! 

Poeta! ... 6 magica 
La tu3 parola, 
M' erge gli spiri1 
Forza mi dà; 

L' alma pei liberi 
Campi rivola ... 
Ma il primo turbine 
L' abbatterl ! 

istasio abbraccia Prrgoleoe, e si affretta a raggitinperr 

I corteggio. Pergolcse ricnrlc nella stia prostrazione 
I !  e si abbnndoti* sopra un sedile d i  marmo. Ne' siioi 

lineamrnti scorgesi la impronta terribilc d1 una lenta 

consunzione. animati solo dalla fiamma <li inille con- 

EMPIO Sti ?r doloros 
went Incr 

Dzcnz pcndebict Filius. 
~ c o  a poco in ginoccliio) 

Madre mia! pc 'l tuo dolo 
Manda al miscro che muc 
Uno ssuardd di pietà! 

ujus nniinnm gernenlem , 

t i ,  (cade a pc 

EMPIO C 
~lenlem, 
S. 

Ah! 

tnm ed d( 
t i t  gludizc 

Soccorso 
agitato) 
. -. 

!... aita ! 
C 

VOCI I 
PERG. 

CAessano i siicini- -. silenzio ,,,..,... 

'NTERNE 

(alzandosi 
1.-.._. 

3 ascolto 

VII. 

: solo. 

[I. 

-1 .--i Igeile, cavalieri, che portano MntPlde svenuta, 
ede 
te si, ma 

Io piu non reggo! ... Il pi 
Eon mi sostien - Possen 
Poeta, è tua ~ i e t a d e  ... 
Ravvivasti il pensier, ma il corpo 

(dal tempio .vicino s'incominciano a 

-rmonie dello Sfohac "" - . 
i sacri al 
suona già 

r e r  ie stanche pupille errar vegg I 

i tarda, Cono 
I 

(adaqiando nlatilde sc 

lu i  la posiamo! - 
cade! ... 
diffondere le solenni 

D i 
iperlo - ill' aere : 

#.>L -:- 
A 

Ihi sei?.., 
vii iui* Matilde! a 

Ecco l D 
Tutto ric 
n l 

ccordi il 
... Quai 

.,I r 

tempio e 
larve in 

. a  

;an to 
sogno Che ha 

. 
li detto?. 

6 -  Clie vuol xisce - questo demente. 
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PERG. (vinto già da  taiite e n ~ o t i o n i  si , f .  c cade) 
, Padre! ... io manco! 
~ I A T .  (con un grido) I... 
PERG. La m e n l ~  

Langa.. ..- . ... 
311%~. (col più profontlo i PU tardi !) 
Cono Ei miior! 

Bacio il 
Sposo I... 
cn, .m:  ?l> 

Proromp 

dolore) ' (I  

tuo fron 
mio ber 

"m?,.* 

Cicl 

" I 

.. conten 
isero 
'rsiolin. . 

volge a t l c  

PERG. Sei mia !.,. sei mia! ... Deh! l'alito (morente a 

D' un bacio tuo chl io senta l... a r ~ t . )  

O mia diletta vergine. 
Di'. . non sei tu. t a?  
Kulla poteva il m 
Offrirti in qucsto _ _  ,.._... 
Oh! ... ma lassìi ... pcr Lala 
T'offro, Malilde, il ciel! 

NAT, D'innanzi al ciclo, e agli uolnrni (bnciandolo in 

le amato ... fronle) 

ie !... al palpilo 
dlllul l ~ ~ ~ m i a l ~ . , .  

Tu piii non m'ocli! ... un nuvolo 
Copre a me pure il ciglio ... 
Gli' io tcco s l~ i r i  ... atlendimi !... 
Sento di mortc il gel. 

MRT. Dih non rcsiste 1' aliinla 
A si pietoso evento; 
Deh! tu, gran R'nme, additane 
Tua possa in tal momento ... 
Di questi gigli candidi 
Ravviva il tronco stel! 

CORO A Santo strazio in lagrime 
il mesto ciglio.., 

R'egli infelici spbccli 
Amhizion crude1 ! 
Mia sposa i... 
(gettandosi ai piedi di 

T' oifro ,... Matilde,., 
Tutti s i  prostrane 

iiati 

,. il ciel 1 
) intorno n 

iiinè! ... 
P e r  ta 

I glorioso C 

(muore. 

adnvcrr) 




	ghisi_182_0001.TIF
	ghisi_182_0002.TIF
	ghisi_182_0003.TIF
	ghisi_182_0004.TIF
	ghisi_182_0005.TIF
	ghisi_182_0006.TIF
	ghisi_182_0007.TIF
	ghisi_182_0008.TIF
	ghisi_182_0009.TIF
	ghisi_182_0010.TIF
	ghisi_182_0011.TIF
	ghisi_182_0012.TIF
	ghisi_182_0013.TIF
	ghisi_182_0014.TIF
	ghisi_182_0015.TIF
	ghisi_182_0016.TIF
	ghisi_182_0017.TIF
	ghisi_182_0018.TIF
	ghisi_182_0019.TIF
	ghisi_182_0020.TIF
	ghisi_182_0021.TIF
	ghisi_182_0022.TIF

